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Grazie, Joseph Aloisius Ratzinger

di Andra Cerrone

Continua a pag. 2
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Richard  Wagner
di Mario Apadula
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Carnevale 2013

Associazione Culturale Musicale
Acerno

1°Concorso Nazionale di

Sala Polivalente  Giovanni Paolo II (ex Cinema)
dalle ore 10:00  -  Ingresso libero

Per allievi delle Scuole italiane per organetto 

Città di Acerno

con il Patrocinio del Comune di Acerno

ORGANETTO

Acerno  28.04.2013

Si esibiranno fuori concorso:
Coro Polifonico dell’Associazione
Junior Band Folk di Olevano s.T.
Le Stelle del Trionto

Ospiti d’Onore:
M° Rosario Lullo
M° Luigi Simonetti

Come una Volta

Dott.ssa Cristina Cuozzo

AGORÀ Acerno  esprime le più vive 
congratulazioni e augura uno splendido 
futuro professionale al  neo laureato

Laurea in Architettura

Foto: Chiara Salvatore

Foto Chiara Salvatore

Foto: Maria Trotta
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di Roberto Malangone

... dalla saggezza popolare ...

Spigolando
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di Stanislao Cuozzo
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Marcello Cervino, nato a Montepulciano il primo maggio 1501, maturò la sua educazione tra Siena e Roma, 
dove il padre, Ricciardo, esercitava la professione di "scrittore" del.a Penitenzieria apostolica. Appassionato 
cultore del mondo classico, tradusse in italiano il De amicitia di Ci cerone ed in latino alcuni Autori greci, tra 
cui Euclide. Fu ben voluto dalla famiglia Farnese.
Papa Paolo III gli affidò l'educazione del nipote, il giovane Cardinale Alessandro.
Fu amministratore dei Vescovadi di Nicastro, Acerno e Reggio Emilia.
Il 10 dicembre 1539 veniva nominato Cardinale col titolo di Santa Croce di Gerusalemme. Quindi in quella 
data il Cardinale Quinones, titolare di quella Basilica, doveva essere già deceduto.

1Come Vescovo espletò un'intensa attività riformatrice  e nella relazione sulle cose di Germania (dove si era 
recato al seguito del cardinale Alessandro Farnese con la Legazione pontificia presso l'Im peratore) indicò 
nella decadenza dei costumi ecclesiastici la causa principale dell'allontanamento dei Tedeschi dalla Chiesa.
Nel 1543 capeggiò la Delegazione pontificia presso l'imperatore Carlo V.
Nel 1544 fu nominato Vescovo di Gubbio.
Dal 1545 fu uno dei tre Legati pontifici al Concilio di Trento, dove combatté strenuamente i sostenitori della 
superiorità del Concilio sul Papa; ebbe una parte preminente nelle questioni dogmatiche e contrastò 
energicamente le proposte dell'Imperatore sulle materie da trattare e sull'ordine dei lavori (per cui ebbe 
"l'esclusiva nominale" nel Conclave che seguì alla morte di Paolo III).
Giulio III lo nominò bibliotecario a vita della Biblioteca Vaticana e Presidente della Commissione della riforma ecclesiastica; ma, avendo egli 
apertamente disapprovato la politica nepotistica del Papa, dovette ritirarsi a Gubbio, di cui era vescovo.
Nel Conclave che seguì la morte di Giulio III, il 9 maggio 1555 fu eletto Papa, soprattutto per iniziativa della corrente dei riformatori. Quale 
segno che sarebbe stato coerente con le proprie idee, volle mantenere, anche come Papa, il suo nome di battesimo.
Raramente un Papa è stato così unanimemente salutato. Così come unanime fu il compianto alla sua morte, avvenuta il primo giugno 1555.
Si disse che egli doveva essere "mostrato, non dato" alla Chiesa. Durante il suo brevissimo pontificato, meno di un mese, dimostrò serie 
intenzioni riformatrici per il risanamento della Chiesa: rifiutò il fasto delle incoronazioni medievali, non si piegò al nepotismo, combattè la 
pubblica corruzione. Per evidenziare la natura spirituale della Chiesa, pensò anche all'abolizione della Guardia svizzera. Palestrina gli dedicò la 
Missa Papae Marcelli.
La nomina di questi illustri Amministratori nasconde un piccolo giallo.

2Alla corte di Papa Paolo III, godeva di buona reputazione e discreta influenza il Prelato campagnese Mons. Guarnieri .
Questi, per ingrandire la Diocesi di provenienza, di recente istituzione (1525: Bolla di Clemente VII), si adoperò in ogni modo perché quella di 
Acerno fosse soppressa ed aggregata alla limitrofa Campagna.
A tale scopo, quando Mons. G. Olivieri rinunziò all'Episcopato, riuscì a non far nominare il successore, ma solo un Amministratore Apostolico 
che, per natura sua, ha carattere provvisorio. Nel frattempo, però, il povero Prelato campagnese morì e il suo progetto svanì con lui. Difatti, dopo 
l'Amministrazione apostolica dei Cardinali menzionati, fu eletto Vescovo di Acerno Mons. N. A. Olivieri.

I Vescovi della Diocesi di Acerno  a cura di don Raffaele Cerrone

MARCELLUS Card. S. Crucis CERVINIUS (1539)

Note
1 Enciclopedia cattolica, cit., vol. VIII p. 18. 
2 V. RIVIELLO, Memorie storiche della città di Campagna, in PAOLILLO, 
   Note storiche, "Bollettino del Clero" n. 5 (1923), p. 111.

Stemma Vescovile 
Arcivescovo Mons. Luigi Moretti

Montecorvino Pugliano, calendario comunale 2013
di Antonio Palombo - addetto stampa Comune di Montecorvino Pugliano
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Segnalato -  a cura di Nicola Zottoli

Sergio Romano
Morire di democrazia

"Γνῶθι σεαυτόν"  (Conosci te stesso, Socrate) 
di Lucia Sgueglia

Oreficeria

Articoli 

da regalo

TROTTA
Mario
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Gli strumenti musicali
Museo della Musica dell’Associazione

Acerno 1929

Rubrica Fotografica a cura di Nicola Zottoli

Il Gong

Foto: Nicola Zottoli

Acerno, originale approccio alla sindrome metabolica


	1: Pag 1
	Pagina 2
	Pagina 3
	Pagina 4
	Pagina 5
	Pagina 6
	Pagina 7
	Pagina 8

